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• Impegno quotidiano per lo studio

• Trovare un metodo e perseguirlo

• Voglio fare bella figura e ci riuscirò
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• Ordine secondo il blog di classe

• Finire tutti gli esercizi del blog

• Abbellire ciò che era stato fatto male
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• Inserire i 5 lavori migliori (tre anni)

• Alternanza Scuola Lavoro (foto)

• Cittadinanza e Costituzione (foto)

• Concorsi a cui ho partecipato

• Lavori grafici e ricerche personali

• Mostre e uscite didattiche
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• Titolo e copertina dell’e-book

• Grafica: Le Avanguardie artistiche

• Italiano e Storia
• Inglese e Matematica

• 16 pagine 
con lavori e simulazioni d’esame • 32 pagine 

con la Linea del Tempo 

Il dipinto all’aria aperta!

Fondamentali per la nascita dell’Impres-
sionismo furono le esperienze del Roman-
ticismo e del Realismo, che avevano rotto
con la tradizione, introducendo importanti
novità: la negazione dell’importanza del
soggetto, che portava sullo stesso piano
il genere storico, quello religioso e quello
profano; la riscoperta della pittura di pae-
saggio; il mito dell’artista ribelle alle con-
venzioni; l’interesse rivolto al colore
piuttosto che al disegno; la prevalenza
della soggettività dell’artista, delle sue
emozioni che non vanno nascoste o ca-
muffate, con rapidi colpi di spatola, cre-
ando un alternarsi di superfici uniformi e
irregolari, che divenne il punto di partenza
per le ricerche successive degli impressio-
nisti. Nuovi stimoli vennero anche
dall’Esposizione universale di Parigi
del 1889, dove trovò sfogo l’interesse per
l’arte esotica, in particolare quella giappo-
nese e quella cinese. Hokusai e la scuola
Ukiyo-e rappresentavano scene di vita
quotidiana molto vicine al realismo che
andava diffondendosi in Francia e in Eu-
ropa. Già Charles Baudelaire, alcuni
anni prima, aveva distribuito agli amici
delle stampe giapponesi, che presto di-
vennero una moda e furono apprezzate e
acquistate anche dai pittori impressionisti.
Si deve però ricordare che, nonostante
l’allontanamento dalla tradizione, essa re-
stava il punto fermo delle opere dei grandi
artisti del passato, custodite al Louvre.
Infine, importanti novità vennero dalle sco-
perte della scienza, come la macchina fo-
tografica e le Leggi sull’accostamento dei
colori di Eugene Chevreul: queste furono
alla base della teoria impressionista sul
colore, che suggeriva di accostare i colori
senza mescolarli, in modo tale da ottenere

non superfici uniformi ma “vive” e in movi-
mento. Un’altra importante invenzione fu
il tubetto di colore che consentiva agli ar-
tisti di poter spostarsi ed immortalare dal
vivo i propri soggetti. Prima i pittori dove-
vano creare i colori tramite polveri di pig-
mento e quindi erano costretti a rimanere
fermi nei loro laboratori dando ai quadri
un’illuminazione artificiale che rendeva il
quadro poco realistico. 
La fotografia per gli artisti impressioni-
sti rappresentava un ulteriore mezzo
per creare il proprio dipinto: gli artisti
usavano la fotografia di un paesaggio per
ricalcarne a mano i contorni e dargli una
struttura di base; per poi sbizzarrire la loro
creatività nella modifica di un paesaggio
di cui aveva già una base più precisa e più
vicina alla realtà.

Gli artisti
Gli impressionisti dipingevano “all’aria
aperta”, con una tecnica rapida che per-
metteva di completare l’opera in poche
ore. Essi volevano riprodurre sulla tela le
sensazioni e le percezioni visive che il
paesaggio comunicava loro nelle varie ore
del giorno e in particolari condizioni di
luce, lo studio dal vero del cielo, dell’atmo-
sfera, delle acque, eliminò il lavoro al
chiuso, nell’atelier, lo studio nel quale ve-
nivano completati i quadri più grandi o
eseguiti i ritratti; molti ritratti erano però
anche realizzati all’aperto. Lo sfondo, il
paesaggio, non è qualcosa di aggiunto,
ma avvolge le figure. Oggetti e persone
sono trattati con la stessa pennellata
ampia e decisa. 
Gli artisti più importanti dell’impressio-
nismo sono: Claude Monet, Edgar
Degas, Pierre-Auguste Renoir, Alfred
Sisley, Camille Pissarro e Jean-Frèdè-
ric Bazille.

Manet - Colazione sull'erba - 1862-1863

Caillebotte – Strada di Parigi, giorno di pioggia
1877

Pissarro – L’Hermitage a Pontoise - 1867

Bazille – Paesaggio sulla riva di Lez - 1870

Monet – Le ninfee - 1920-1926
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• Grazie, a chi era esposto e rischiava

• Inno alla vita e al futuro, si ricomincia

• Come abbiamo vissuto la pandemia

• Cosa ho fatto con la scuola (prof)

• Coordinare l’immagine con l’Agenzia
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• Grazie, a chi si è dato da fare

• Grazie, a chi ha svolto lavori umili

• Resoconto personale, ma in Agenzia

• Che cosa ci è rimasto dentro

• Che cosa abbiamo capito...

• Utilizzo della rete per...

• Solidarietà e orgoglio nazionale



SD

prenota la tua lezione smart
http://www.silviodessi.com/smartschool/




